
 

 
Rapporto sulle entrate – Gennaio 2016 

 

 
Le entrate tributarie e contributive nel mese di gennaio 2016 mostrano nel complesso una riduzione di 
1.364 milioni di euro (-2,4 per cento) rispetto all’analogo periodo dell’anno precedente. La dinamica 
osservata è la risultante tra la crescita delle entrate tributarie (+861 milioni di euro, +2,5 per cento) e la 

riduzione, in termini di cassa, delle entrate contributive (-2.225 milioni di euro,-9,7 per cento). 
Quest’ultima è ascrivibile allo slittamento ai primi giorni del mese di febbraio del pagamento della prima 
rata anticipata della contribuzione aggiuntiva a favore della gestione ex-INPDAP (pari a 2.700 milioni di 
euro), versamento che normalmente viene effettuato dal bilancio dello Stato nel mese di gennaio.  

Pertanto, la flessione osservata ha carattere strettamente contingente e verrà riassorbita nel mese di 
febbraio.  
Di seguito l’analisi dell’andamento delle entrate tributarie e delle entrate contributive. 

 
 

Andamento delle entrate tributarie 

 
 
1.  Le entrate tributarie. 
 
Le entrate tributarie del mese di gennaio 2016 evidenziano una crescita del gettito pari a 861 milioni di 
euro (+2,5 per cento). Le imposte contabilizzate al bilancio dello Stato registrano una variazione positiva 
(+1.563 milioni di euro, +4,7 per cento) rispetto allo stesso periodo dell’anno precedente. In flessione il 
gettito dei  ruoli incassati (-116 milioni di euro, -15,9 per cento). In leggera flessione le entrate degli enti 

territoriali (-9 milioni di euro, -0,6 per cento). Le poste correttive che nettizzano il bilancio dello Stato 
risultano in crescita rispetto al mese di gennaio 2015 (577 milioni di euro, 41,2 per cento).  
 
  

 
  

   

  

    
  

  

 

 

 

 
 
 
 

Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale 33.907 34.768 861 2,5%

  Bilancio Stato 32.990 34.553 1.563 4,7%

  Ruoli (incassi) 729 613 -116 -15,9%

  Enti territoriali 1.587 1.578 -9 -0,6%

  Poste correttive (*) -1.399 -1.976 -577 -41,2%

(*) le poste correttiv e nettizzano il gettito



1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (competenza giuridica).  
 
Nel mese di gennaio 2016 le entrate tributarie erariali, accertate in base al criterio della competenza 
giuridica, ammontano a 34.553 milioni di euro, (+1.563 milioni di euro, pari a +4,7%) rispetto allo stesso 
mese dell’anno precedente. In particolare risultano pari a 23.914 milioni di euro (+1.002 milioni di euro 

pari a +4,4%) le imposte dirette e 10.639 milioni di euro (+561 milioni di euro, pari a +5,6%) le imposte 
indirette.  
Tra le imposte dirette, il gettito IRPEF si è attestato a 23.914 milioni di euro (+793 milioni di euro, +3,6 
per cento) trainato dagli effetti apportati dal D.lgs 175/2014, relativamente alle modalità di 

compensazione dei rimborsi da assistenza fiscale effettuati dai sostituti d’imposta (la nuova modalità 
comporta un incremento delle ritenute IRPEF versate e un incremento delle compensazioni dello stesso 
ammontare). L’IRES è risultata pari a 167 milioni di euro (+13 milioni di euro, pari a +8,4%). L’imposta 
sostitutiva delle imposte sui redditi nonché ritenute sugli interessi e altri redditi di capitale ha generato 

entrate per 568 milioni di euro (-75 milioni di euro, pari a -11,7%).  
Tra le imposte indirette, le entrate IVA ammontano a 5.390 milioni di euro (+614 milioni di euro, pari a 
+12,9%): 4.318 milioni di euro (+687 milioni di euro, pari a +18,9%) derivano dalla componente relativa agli 
scambi interni e 1.072 milioni di euro (-73 milioni di euro, pari a -6,4%) dal prelievo sulle importazioni. 

 
 

  

  

  

 

 

 
 

 

 

 

 

 

1.2 I ruoli (incassi). 
 
Nel mese di gennaio 2016 il gettito dei ruoli incassati è in flessione rispetto all’analogo periodo dell’anno 
precedente (-116 milioni di euro, -15,9 per cento).  
  

  
  

   

  

 

 

  

  

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali. 
 
Le entrate tributarie degli enti territoriali, nel mese di gennaio, segnano una leggera flessione rispetto a 
quelle registrate nel corrispondente periodo dell’anno precedente: si registrano complessivamente entrate 

per 1.578 milioni di euro (-9 milioni di euro, -0,6 per cento).   
  

     

   

    

 
 

  

 

 

 

 

 
 
 

Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale 32.990 34.553 1.563 4,7%

 Imp. Dirette 22.912 23.914 1.002 4,4%

   IRPEF 21.738 22.531 793 3,6%

   IRES 154 167 13 8,4%

 Imp. Indirette 10.078 10.639 561 5,6%

   IVA 4.776 5.390 614 12,9%

   Oli minerali 1.374 1.285 -89 -6,5%

Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale 729 613 -116 -15,9%

   Imp. Dirette 507 398 -109 -21,5%

   Imp. Indirette 223 215 -8 -3,6%

Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale 1.587 1.578 -9 -0,6%

   Add. Regionale 180 190 10 5,6%

   Add. Comunale 57 59 2 3,5%

   IRAP 1.215 1.193 -22 -1,8%

   IMU - IMIS 108 114 6 5,6%

   TASI 27 22 -5 -18,5%



1.4 Le poste correttive.  
 
Le poste correttive nel mese di gennaio, pari a 1.976 milioni di euro (+577 milioni di euro, +41,2 per 
cento), sono in aumento rispetto al corrispondente periodo dell’anno scorso poiché, come già osservato 
nel paragrafo 1.1, risentono degli effetti derivanti dall’applicazione delle disposizioni del D.lgs 175/2014 

relativi al meccanismo dei rimborsi da assistenza fiscale. Le compensazioni relative alle imposte indirette 
attribuibili all’IVA sono in crescita (+59 milioni di euro, +9,8 per cento). Stabili le vincite del gioco del 
lotto. 
  

 

  

  

   

  

 

 

 

 

 

 

 

2. Le entrate tributarie del bilancio dello Stato (incassi).  
 
Le entrate tributarie del bilancio dello Stato incassate nel mese ammontano a 34.220 milioni di euro e 
crescono rispetto allo stesso periodo del 2015 di +2.909 milioni di euro (+9,3 per cento). In aumento le 
imposte dirette che ammontano a 23.440 milioni di euro (+1.320 milioni di euro, +6,0 per cento). In 
aumento le imposte indirette che ammontano a 10.780 milioni di euro (+1.589 milioni di euro, +17,3 per 

cento). Si evidenzia la variazione positiva del gettito IVA (+1.768 milioni di euro, pari al +33,8 per cento) 
per effetto dei 878 milioni derivanti dall’IVA versata dalle P.A. c.d. split payment (L. n. 190/2014). 
  

  

 

  

 
 Appendice statistica  
 

  

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale 1.399 1.976 577 41,2%

   Comp. Dirette 269 763 494 183,6%

   Comp. Indirette 599 658 59 9,8%

   Comp.Territoriali 22 46 24 109,1%

   Vincite 509 509 0 0,0%

Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale entrate 32.990 34.553 1.563 4,7%

     Totale Dirette 22.912 23.914 1.002 4,4%

          IRPEF 21.738 22.531 793 3,6%

          IRES 154 167 13 8,4%

          Sostitutiva 643 568 -75 -11,7%

          Altre dirette 377 648 271 71,9%

     Totale Indirette 10.078 10.639 561 5,6%

          IVA 4.776 5.390 614 12,9%

          Oli minerali 1.374 1.285 -89 -6,5%

          Tabacchi 897 935 38 4,2%

          Lotto e lotterie 881 997 116 13,2%

          Altre indirette 2.150 2.032 -118 -5,5%

Bilancio dello Stato

Competenza giuridica
Gennaio 2015 2016 Δ Δ%

Totale entrate 31.311 34.220 2.909 9,3%

     Totale Dirette 22.120 23.440 1.320 6,0%

          IRPEF 20.576 21.728 1.152 5,6%

          IRES 553 442 -111 -20,1%

          Sostitutiva 601 563 -38 -6,3%

          Altre dirette 390 707 317 81,3%

     Totale Indirette 9.191 10.780 1.589 17,3%

          IVA 5.238 7.006 1.768 33,8%

          Oli minerali 1.106 1.160 54 4,9%

          Tabacchi 851 889 38 4,5%

          Lotto e lotterie 135 198 63 46,7%

          Altre indirette 1.861 1.527 -334 -17,9%

Bilancio dello Stato

Incassi



Guida all’interpretazione dei paragrafi. 
 
1. Le entrate tributarie esaminate nel presente rapporto sono tutte  quelle che possono essere monitorate 

mensilmente: i capitoli del bilancio dello Stato, i ruoli incassati, le compensazioni d’imposta, le vincite al 
lotto, l’IRAP e l’addizionale regionale e comunale all’IRPEF. Il criterio di classificazione di riferimento è la 
competenza economica secondo le regole del SEC2010 e l’indicatore di riferimento è il deficit monitorato ai 
fini del rispetto del Patto di Stabilità sottoscritto dai Paesi dell’Unione Europea.  

1.1 Le entrate tributarie del bilancio dello Stato sono di competenza giuridica, ma al netto delle entrate da ruoli. 

1.2 Ai fini del calcolo del deficit i ruoli sono considerati in termini di cassa. 

1.3 Le entrate tributarie degli enti territoriali esaminate sono, al momento, le uniche mensilmente monitorabili. 

1.4 Compensazioni d’imposte e vincite lotto sono poste correttive poiché, sottratte al gettito complessivo, 
nettizzano le entrate tributarie secondo i principi della contabilità nazionale. 

2. Gli incassi del bilancio dello Stato vengono presentati perché utili ai fini della valutazione del fabbisogno. 

 

 

 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 



Andamento delle entrate contributive 
 

 

 
 

1. Le entrate contributive. 
 
 
Gli incassi contributivi del mese di gennaio 2016 sono risultati pari a 20.663 milioni di euro, con una 
riduzione pari a 9,7 per cento rispetto a quelli registrati nello stesso mese del  2015. 

 
 

Gennaio (mln.) 2015 2016 diff. var %

(a) INPS 22.319 20.112 -2.206 -9,9

INAIL 55 44 -11 -20,0

(b) ENTI PREVIDENZIALI PRIVATIZZATI 514 507 -7 -1,4

TOTALE 22.888 20.663 -2.225 -9,7

Entrate contributive - Enti di previdenza

(a) Dato  elaborato in base ai flussi mensili e al Bilancio Preventivo 2016 dell''INPS.
(b) Gli Enti previdenziali privatizzati forniscono i dati di cassa su base trimestrale, pertanto i 

dati relativi ai mesi non comunicati sono stimati.
 

 

 

L’andamento rilevato è da ascriversi sostanzialmente alle entrate contributive dell’INPS, che evidenziano 

una riduzione pari a circa 2.200 milioni di euro (-9,9 per cento) rispetto a quelle registrate a gennaio 
2015. Tale risultato è influenzato dalla dinamica degli incassi contributivi della gestione dei dipendenti 
pubblici, che risente dello slittamento al mese di febbraio del versamento – normalmente effettuato nel 
mese di gennaio – da parte del bilancio dello Stato della prima rata anticipata della contribuzione 

aggiuntiva a favore dell’INPS, gestione ex-INPDAP, per un importo pari a 2.700 milioni di euro. Al netto di 
tale slittamento, le entrate contributive evidenziano una  crescita pari a circa il 2 per cento. 
Gli incassi INAIL si sono attestati sui 44 milioni di euro, in riduzione di circa 11 milioni di euro rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente.  
 

 

 

 

 


